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3 novembre 2025 

                    Egr. Dott.  
segreteria.ministro@mase.gov.it                                  Gilberto Pichetto Fratin  
segreteria.ministro@pec.mase.gov.it                               Ministro dell’Ambiente e della  

        Sicurezza Energetica  
c.c. 

        Egr. Sig.  
tbm-udg@mase.gov.it                        Contrammiraglio  

        Francesco Tomas  
        Direzione Generale tutela della          

biodiversità e del mare  

                          Egr. Sen.  

segreteria.ministroprotezionecivileemare@governo.it   Nello Musumeci 
          Ministro per la Protezione Civile e le    

politiche del Mare 
c.c.         

        Egr. Sig.  

        Ammiraglio    

        Pierpaolo Ribuffo  

dipartimento.politichedelmare@governo.it  Dipartimento per le Politiche del 
mare 
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Egregio Ministro Pichetto Fratin, Egregio Ministro Musumeci, 

a breve si terrà probabilmente una riunione di coordinamento UE in seno al Consiglio 
dell'Unione Europea incentrata su una possibile regolamentazione degli scarichi di 
acque di lavaggio delle navi. Questa riunione potrebbe portare a una posizione 
coordinata da parte UE seguita, se riceverà un adeguato sostegno dagli Stati membri, 
dalla sua presentazione al PPR/IMO nel febbraio 2026. 

Per ridurre l'inquinamento derivante dall'uso di scrubber, dannoso sia per la salute 
pubblica che per gli ecosistemi, è necessario trovare un consenso su una posizione 
ambiziosa dell'UE sulla regolamentazione degli scarichi di acque di lavaggio dei fumi 
delle navi: un divieto di scarico di tali acque di lavaggio sia nelle Aree Marine 
Particolarmente Sensibili (PSSA) che nelle Aree di Controllo delle Emissioni (ECA). 
Una posizione già suggerita, ma non decisa, nella riunione di coordinamento in seno al 
Consiglio nell'autunno del 2024. 

Temiamo dunque, in mancanza di Stati membri che sostengano una regolamentazione 
ambiziosa su questo tema, che l’esito dell’incontro di coordinamento in seno al Consiglio 
si limiti a un divieto di scarico nelle PSSA.  

Vi scriviamo quindi oggi per chiederVi di dare impulso ad una piena protezione della 
salute umana e degli ecosistemi prendendo posizione in Consiglio UE, a nome dell’Italia, 
a sostegno del divieto di scarico delle acque di lavaggio degli scrubber sia nelle PSSA 
che nelle ECA.  Studi scientifici recenti confermano infatti che: 

• L'uso di scrubber aumenta le emissioni di particolato atmosferico dannoso per la salute 
umana e il clima. 

• Lo scarico in mare delle acque di lavaggio dagli scrubber causa, a lungo termine, 
significativi danni agli ecosistemi marini. 

• Il rilascio in mare delle acque dagli scrubber viola sia la Convenzione delle Nazioni Unite 
sul diritto del mare (UNCLOS) sia diverse direttive UE (Direttiva quadro sulle acque, ecc.) 
che l’Italia deve rispettare. 

Confidiamo nel Vostro impegno a fare ciò che è meglio per la società, a beneficio della 
salute pubblica e della natura. 

Rimaniamo naturalmente disponibili per qualsiasi informazione e approfondimento in 
merito. 

Cordiali saluti, 

Cittadini per l’aria onlus, Legambiente, WWF Italia, Transport & Environment Italia, 
Comitato No Grandi Navi, Ambiente Venezia, Eco Istituto di Reggio Emilia e Genova, 
Comitato tutela ambientale Genova Centro Ovest, Comitato Porto Città di Ancona, 
Associazione Livorno Porto Pulito, Verdi Ambiente e Società Onlus, NABU, Clean Arctic 



3 
 

Alliance, Bird Life Malta, Ecologistas en Accion, Ecodes, Green Global Future, Institut 
Mobilité en Transition, The North Sea Foundation, Hellenic Ornithological  Society, Seas 
at Risk, Pacific Environment, Prof. Tullio Scovazzi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                              
 
 
 
 
 
 
 
 
                                                                                        

 

 
CITTADINI PER L’ARIA ONLUS 

Via Lentasio 9 – 20122 Milano 

tel. +39 0258303206 - mob. +39 3442010260  

www.cittadiniperlaria.org - info@cittadiniperlaria.org 

C.F. 97716870155  
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